
fi JTf !*ggP1,.g" ■» g*1 ■1111 nfjfgg

Il degno di nota cho n<̂ $£j| 
di MoiranovDv maggior iàiminuziòhe 
fu sui mascili, il òofityario si osservo 
a; Lussilo. Converrà ‘perciò studiarne 
•le cause e provvedere, per combat­
tere la trascuratezza dei parenti. ì 
parenti fecero buonissima prova e,- 
salvo pochissime e rare eccezioni, 
non ha che a lodarsi dell’opera loro.,

Le Scuole Serali Òpéraie ebbero 
•inscritti 234 con 8 premiati e 20 
menzioni onorevoli.

L’Asilo lu frequentato da 315 bam­
bini, di cui 40 passarono alle Scuole 
elementari.

Del Convitto crede di dover par­
lare, perché il Consiglio pensi: ai 
modo di riaprirlo. Fu chiuso, come 
è noto, per lasciare liberi quei locali 
ad uso di' caserma; ma se ciò si 
potò faro per ragioni di forza mag­
giore, ora, dovehdòsi. p’ròvvedere, ad 
ufi* palazzo per le Scuole, conviene 
puro pensare a creare apposito locale 
pel Convitto.

La Scuola di musica continua a 
dare discreti risultati.

Stato Civile. I nati furono 459, i 
morti 33C.

I matrimoni furono 112, in 74 si 
sottoscrissero gli atti da ambi gli 
sposi, in 9 da nessuno, sui rimanenti 
dall'uno o dall’altro degli sposi.

L’aumento della popolazione fu no­
tevole per cui probabilmente al pros­
simo censimento, Acqui conterà 12 
mila abitanti.

La Conciliazione diede ottimi ri­
sultati. Su 917 cause poche furono 
le sentenze, quasi tutte furono tran­
satte. Quindi fa elogi aU’Avv. Macciò, 
vite per ragioni d’impiego dovette 
abbandonare tale ufficio,e:al Causidico 
Morelli che degnamente lo sostituì.

Fa--quindi considerazioni diverse 
sulla guarnigione che nel 1SSS ci fu 
concessa. Antico desiderio già mani­
festalo lino dal 1839, ma pur troppo 
inutilmente... Si compiace quindi di 
tale tatto, o delle accoglienze oneste 
e liete fatte dalla cittadinanza alla 
rappresentanza del prode esercito. 11 
panificio militare capace di provve­
dere giornalmente 80 mila razioni 
ha grande importanza per l'avvenire 
nostro.

Si aperse pure il nuovo Ospedale, j 
cui la liberalità dei nostri concitta- ; 
àiui. o specialmente del benemerito ! 
dona Ottolenghi non venne meno. j 
Splendido od elegante edilìzio, che j 
posto in imo dei siti migliori e sa- i 
labri della nostra Città, darà quei j 
risultati che tutti abbiamo in core. !

La strada dì Lussilo è già a buon j 
punto, malgrado le molte difficoltà i 
provenienti dal terreno. Riuscirà un ; 
bei lavoro, e una stupenda passeg- ! 
piata per ì balneanti. |

Stigmatizza la condotta di alcuni 
acquosi corrispondenti ’ di .'giornali, j 
ohe. esagerando le notizie, riflettenti, j 
la nostra città e caricando- Je tinte, | 
fanno opera rli cattivi cittadini, sere- ( 
di mudo il proprio paese,, che poi, j 
per - piccola città come è, non menta j 
in verità, critiche cosi.;ingiuste • el | 
spieiate intorno alla pulizia urbana, i
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Termina dicendo che è ben lieto 
di trasmetterà alla ,nu.ova,.^m£ftipi- 
strazione, ehpVeimà eletta cbn suffràgio 

‘ > allargato,de cose della città, in bugne 
.1 condizioni. Dichiara infine che la 

carica da lui tenuta, per tanti anni,
, per,quanto di, nomina governativa, 
la considerò sempre-'èome fatta per 
elezione del con si g li o,, appu n to come 
6 stabilito dalla nuova elegge' ; chef', 
andrà presto in vigore. Per conto 
suo, stima la sua opera finitale spera 
non gli si negherà ii’ben servito.r; f 

E dopo di avere ringraziato Accusani. ; 
per la valida cooperazione prestata 

i.nel disbrigo delle faccende del Co­
mune, finisce la sua magistrale re­
lazione che dal modo còri cui fu 
accolta lascia credere che il ben ; 
servito non1 gli verrà sì facilménte 
concesso, perchè a chi ha tanto 
amato e'lavorato pél suo paese non 
si l'ascia al certo abbandonare con 
tanta facilità il proprio posto. La 
fiducia e la riconoscenza scolpite 
sul cuore di tutti nòli permetteranno 
inai cosi fatto abbandóno1 che nulla 
giustificherebbe.

Teatro -—Il Sindaco, dettele ragioni 
per cui crede indispensabile’ là cre­
azione di un 'nuòvo1 teatro, propone, 
come tenia di studio da discutersi 
nella seduta di sabato 10 corrente, 
che i l : teatro sorga sul' Corso dei 
Bagni presso là nuova strada di cir­
convallazione. Fa la storia.di tratta­
tive fatte, della- difficoltà che: tale 
progetto presenta , ma . .-crede che 
facendo un teatro a palchi e a gal­
leria; si. possano* vendere i palchi,.è 
colla somma ricavata da unirsi ad 
altra-fornita dal comune, si potrà 
risolvere il grave problema. .

La seduta è tolta alle ore 11 anb 
------------ ---------------------- -----------,
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Si vis paccm para bcllpm, fu detto 
dai nostri .avi, e si ripete. ancora 
dagli odierni governatiti a comoda 
giustificazióne delle straordinarie 
spese militari più o meno compati­
bili colle gravi crisi agricola e com­
merciale. Se vuoi la pace preparati 
alla guerra; questa massima basta, 
secondo'noi; a qualificare la guerra 
per quello che è in fatto, non una 
necessità fatale, non la provvida, ri- 
generatrice dei popoli, infiacchiti, e 
corrotti, ina un'assurdità .manifesta, 
un avanzo di barbarie, la prevalenza 
della fòrza sul diritto. E per véro, il 
terrore delle anni, se può liberare 
una nazione dagli attacchi rì’un’altra, 
non ò certo il mezzo più equo, e più 
civile di riparare alle offese morali 
o materiali che questa abbia da j 
quella ricevute.

La cosa è chiara come là luce me­
ridiana, ma ciononostante, e checché 
ne pensino gli ottimisti; il vecchio1 
Marte non. sarà cacciato,dall.',Olimpo; 
così presto come noi pure vorremmo; 
ed anzi gli saranno tributati bagni 
di sangue più fu,nauti e' voluttuosi 
che mai.

il secolo nostro è detto a ragiono 
secolo del progresso per le grandi, 
scoperte scientifiche ohe si sono fatte, 
ina disgrazi.atatgente Y.ejxcclyo>\"fa 
raggiuntò' neli’ihvenZioiié" dèi' mèzzi. 
di.fi. uccidere i'fratelli v è là-nòstra'

mentfSfugge, inorridita, daljìo spet- 
tacolo^cìjió' presenterebbe, à i/ giorno 

Jd’oggi, un jcampofiBr battaglia dopò 
una pugna accanata. D’idea di grap* 
poli d’uva maturi,fsuì. qualisia piom­
bata la piò fitta é violenta grandine, 
non bivìà che unà-pallida immagine 
di quel miserando spettacolo.

A temprare, per quanto è possi­
bile, il martirio di tante giovani e 
preziose vite, .condotte all’ inumano* 
macellò/, a soccorrere cioè i feriti ed. 
i malati in guerra , si ò costituita 
l’Associazione ; della.. Croce Rossa , 
cosi detta dal suo emblema, che è 
appunto una croce rossa in campo 
biàncoi In Italia ; la Croce - Rossa,

; sòrta ’stillò bàéi xf link Conferenza in- 
..ternèziònalè tenutasi à Gineyrà.dàl £6 
al 29 Ottóbre; 1863, ifu eretta in: corpo 

■'morale^con leggedel'30 Maggio 1882;’ 
è posta sotto l’Alto Protettorato delle 
LL. MM. il Re e la Regina,,e sotto 
:la tutela' e sorveglianza dèi Mihrstrì 
della Guerra e della Marina. Essasi 
estende .a tutto .il Regnig,;è composta 
di soci d’àmbi :i sessi, ;onorari, per­
pètui.'è temporànei, ed è ràppresen,- 
tàta da un Comitato i Centrale' resi­
dente in-Roma. - •
■ : I sòci poi sono divisi in-gruppi-le 
cui [rappresentanze prendono il nome 
d i,Sotto Comitati. Regionali, di Se-r 
zione,. Dopali e Comunali, secqndochè 
appartengono ad una* delle 12 Cìr- 
coscrizióói militari del Regno/ ó ad 
fina Città che sia sede^ di Comandò 
di Divisione militare o capoluogo di 
provincia, oppure ad un,a: Città che 
sià sede di Comàudo di Distretto mi­
litare, o capoluogo di circondario od 
abbia una popolazione superiore gi 
10000 abitanti (come Acqui), oppure 
ad'/ùa centro di minore importanza.
'' Da circa un anno, dopoché l’oriz­

zonte politico si è offuscato a segno 
0à, efeafe un sèrio pericolò che dal- 
TOriénte ó dallà Francià'pòssà par- 
tire la scintilla, foriera di -tempesta, 
l’A ssociazio n e della .Croce Rossa p rese 
un considerevole incremento, e nelle 
principali città si fecero pubbliche 
feste a benefizio.della medesima....

In Acqui, fin dallo .scorso inverno, 
sull’esenipiodelleàltrecittà, fu aperta, 
al Casino, una sóttóscrizionò alTog- 
getto di costituire' un Sotto Comitato 
locale, che non può rappresentare 
un numero di soci inferiore di' 20. 
Raggiunto siffatto .numero di. ade­
sioni, il 20 Luglio p. p. si addivenne 
alla nomina dei membri di''détto 
Sotto Coiriitato/efie riesciva composto 
dell’Avv. Ernesto Caratti, presidente; 
e di cinque consiglieri nelle persone, 
dei signori Lev: Cav. Abram, Cavai ;er 
Luca Talice-Blesi, Guglieri Avvocato 
Giuseppe, MignOné Giacinto e Sbe­
vazzi. Domenico.: Quanto prima' lo 
stesso Sotto Comitato si adunerà per 
nominare, nel suo seno, un Segretario,, 
un Economo contabile '.ed' un: Dele­
gato al màteriaié e pòi prendere 
quelle altre déliberazioni che saranno 
del caso.
- E noi da parte nostra facciamo 
caldi voti per una .lunga e florida, 
esistenza delia Croce Rossa poiché, j 
sebbene sospiriamo al giorno glorioso' i 
irr cui la guerra, altro più non sii' I 
che il ricordo di tempi che furono;' ■ 
tuttavia;- convinti che l’alba di :tale 
giorno, tarderà pur troppo a sorgere, 
riconosciamo che compito più civile, 
piu nòbile e più salito di quello dèHa; 
Croce Rossa non si pòssa avere. - !

Q uestióni v itico le  d’attualità
. PiÀbìichiamo a s p  idi buon grado 

là segiiénte’dìfsertitzion'é delHÙtcèìre 
Próf. -Cav: 'Caduszà, 4l simpatico e'

" * (tòlto conferenzière ‘spillè" 'Mfàtàtii? |  
della' vitcj ■ che abbiamo acuto la-fot- I 
tupa di sehtiCc dl nostroÀPolitea,na |  
due mesi ci re fi fa, ed esortiamo i |  

V noètrt viticoltori a leggerla colla |  
: v massima. .attenzione. ■. éd\a fare tesoro■ « 
1 dei suggerimenti che %vi sono dati \ 

’per1' la '■prósp^tS.,i3^:f^pMH!;>̂gneU‘. )
. T^iVèBÌàijtó. .tìh .̂'jpiéHttaòTTriste. e- 
-difficiié qùàniò. mài per làffiòstra vi­
ticoltura, in cui si presentano diffi- 

- coltà d’ogni sorta,:dèlusioni doloróse 
e la necessità di-una lotta continua 
èontrò i Tanti. nétnicDdella vite, me­
teore, pioggie, nebbie, parassiti e
crittogame., ~ ....

Tornerà la bèlla‘sèTiè ’d’anfii pro­
pizi! alle vendemmie abbondanti e 

'hMnrìùnerafrici ? L’impoverimento ra­
pidissimo delle popolazioni rurali e 
dèi'proprietari potrebbe divenire fa­
tale se continuassero le attuali di­
sastrose annate.- •;■■■■ .....

Frattanto, non abbiamo .altrò: con- 
fiàctoeche•,quello ..d’indagare, le.cause 
delle nostre sciagure e proporci di 
far tesorQ per l’avvqnir.e. della triste 
espériònza id ijq i^ t’anbfii) j ; ./•’» ' 

ìVoff 'M j)p.s.sibiié (StàbiUfe; pi..srap­
porto fra i danpDig.quest’anno ca­
gionati dalla Òò/àTtÒa -della perono- 
spora, dalfe. tortrici (cochylis. albinia 
èt similia) Tàsciandò purè una quota 
molto sensibileipef Je nebbie, l’an- 
tracn osi ed . i ; tempo fali. ; ma di tutti 
questi malanni troviamo sempre la 
causa principale nèjl’ànòrm'afità dél- 
ì’aridamento fùéteprico. '

Nel penòdò primaverile. abbiamo 
visto cadere p iù ; del doppio della 
quantità media jdlacqua, ed i: giorni 
coperti e piovosi furono assai.più che 
i sereni. * Con, una. temperatura di­
screta, talora mólto elevata, e nebbie 
fitte e persistenti peVfitìo neLmese di 
luglio rinvasiòrie delle' crittogàme ed 
in special modo della, peronospora 
resta facilmente spiegata f nè .meno 
facile ragline, trovano, la colatura e 
la forte invàsronè dèlia tòrtrice, la 
quale tìiéi 1 tingo’ periodò larvale in 
solitamente 'prolungatosi ebbe agio 
di rovinare i grappoli'teneri; lenti a 
fiorire fra Ì;’umidore e.la.penombra.
* Tuttavia pi,sembra che .si.s.ia troppo 
inclini a dape tutta l’iujportanza alle 
còndiziohi esterióri, dimenticàndo ciò 
che. .succede nel suolo e nel sotto- 
sfiòio ove: sonò! costrette à  vivere le 
povere radici delle viti; n -.1 n,\
;ÒÈ un fatto che in generale i lavori 
al .suolo,non furono, .fatti;: a tempo 
debito in questi ultimi' anni;, mi ri­
còrdo fui. dal‘ 1884' e Tnólteò’òlfè in 
sèguito di avere richiamàto l’atten­
zione dei "viticoltori , sùli’igiènò de) 
suolo, sull'utilità:dei lavori invernali
o: autunnali piuttosto.vprgfgndi e so- 
vratutto sui fossi,.inferfilari di .Risa­
namento e di' còncinia?Toné. . '

Noti e tutta colpa ‘(lèi.' viticoltori 
se per causò èccèziòhàli’/ i : lavori ne­
cessari al térrénò -non si -poterono 
eseguire-; sta però il iiàlto: che il 
terreno rimanendo inzuppato per lun-
ghi.mesi, nè potendo perla  sua na­
turò argillosa e perTimperiùqabilità 
del sottosuòlo scolare l’éccèsso d’u­
midità, léi!radiéi vi si trovano,molto 
male; le reazioni le gli scambi, sono 
quasi arrestati, un'atmosfera umida 
e mòrta vi sovrasta, etf , avvolge la 
pianta. /  .
. A'r sòpràveriire "del calori poi il 

tèrrenò si 'itòvit indurito Óltre mi-
sura,' le zappature od arature vi di­
ventano: quasi ini possibili; la sofficità 
si perde e con ’ essa tutte le altre 
buone.qualità del terreno, . restando 
solo quella. di produrre una - grande 
quantità)!di' èrbaccie che contribui­
scono airesaiiflmonto della vigna a1'

i'.’X. kit.


